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STEFANO VELOTTI 

Diventa buono! 
Ma io lo sono già 

bravi 
più 1

maestri più 

sono torse 
elusivi e imUi nti 
U-ggendo questo 

( ^ ^ libro di Serres - a 
tratti bel lo a tratti 

t roppo compiaciuto per esser
lo - mi e torn i ta in mente 
un'antica massima "diventa 
ciò che sei'" A prima vista, 
sembra una presa per i tondel
li l i bambino < e l'adulto'') 
chiede ai suoi educatori «chi 
sono io7*», e quell i gli r ispondo 
no impudentemente d i diven
tarlo Ma diventare c h e ' «Ciò 
che sei- L i cosa >iu irritante è 
che l'educatore non dice sem
plicemente -sei quello che 
sei-, cosi uno può stare tran
quil lo che qualsiasi cosa faccia 
e comunque quello che e. ( i l 
che per un verso, e incontro
vertibile) K neppure, dice ciò 
che uno deve fate -- che so ' -
devi diventare «buono», «one 
sto» «tollerante-

Ma l'educatore ha ragione 
£ del tutto m'iti le esortare 
qualcuno a diventare buono 
onesto o tollerante Tutti cre
dono di evserlo già. e se lo ne
ttano - per V P / A » o perconvin 
/ ione - credono che sia buono 
onesto o toller Ulte negarlo 
C'erto un buon consiglio ò 
quasi sempre meglio d i uno 
cattivo Ma non e questo il 
punto L i venta e che quella 
massima ne impili, a un altra 
(ed 0 I ultima i « t o n o * i te 
stesso'» solo cesi infatti uno 
diventa c iò t h e e 

Bene, si potrebbe dire che 
Serres abbia voluto risponde 
re, < OH il suo libro, agli interro
gativi t h e si sprigionano k\<i 
quelle due massime anta he e 
irritanti Dobbiamo diventare 
ciò che siamo vale a dire, i 
«•terzi-istruiti» Il libro e tutto de
dicato a tracciare il ritratto di 
questo «ter/o-istnnto» un neo 
logismo piuttosto bruttino che 
sta a indie are quel e he noi sia
mo («conosci te stesso'») sen 
/a esserlo ancora diventati 
( -diventa e toc he sei1") 

Perche «ter/o istruito-' Per 
e he ci*> e he si. ir no non e solo 
e orp< > ne soli > un nle ma un 
•tei /o che si situa m quella 
dopp ie /A i ne identico a se ne 
diverso t.W\ v , ne identico a 
una ragione universale, ne 
identico a una sofferenza par 
ticolare né e ome gli altri né di 
verso ciarli altri ne r idic .ito ne 
sradicate;, ne sap.ewe ne igno 
rante, ne scienziato ne inorali 
sta, ne relativista ne universali
sta e il «ter/o" il | arto di tut
te queste coppie promiscue 
Ibridi, meticci ( rnn non possi 
btlmeiite contraffatt i ) , lo sia 
mo già io il lettore. Serres e 
ti itti gli altri II problema e che 
lo dobb iamo ancora diventare 
Dobbiamo, e n>e comprende 
re la paradossale situazione in 
e ui già e 1 troviamo al di la del 
le razionalizzazioni bugiarde e 
delle recessioni ridicole che ci 
fanno e redere di essere questo 
oque l lo 

K non si t reda e he questo 
discorso sia «astratto* o pura 
mente «esistenziale» l'er co
minciare non e certo piti 
astratto di ciò e he e sulla lux 
c a d i tutti *1 identità» o la «1 risi 
ci identità- Me l i 10 delle tu l tu 
re deli oc( : lente, dei partiti ) 
o di ciò t h e tutti - con falso 
realismo - e hiami.tnio -il pre 
sente» «104141 » il «ili questi 
tempi» «non incannatevi ani 
moniste Serres - niente di piti 
diffic ile e he trovare in cosa 
consista il presente della con 
temporaneità Ouello t he tutti 
ne dicono, lu 11141 dal rise hiarar 
lo to t opre e lo nasc onde [ | 
Bisogna allora t ere art appas 
sionatamente ciò che siete e 
non c iò che dicono voi siate* 
Kit o un pr imo tratto del «ter 

I
n un momento in 
t in ci si interroga 
sul st uso della no 
stra unita naziona 

^ _ le giungo del tutti) 
.1 proposito il libro 

di Marnil i : 1.1 Salvati sugli mi 
piegati pubblici nel redime fa 
si .sta In realtà ques'o lavoro e 
il frutto di una ricerca storica 
inizi.ita moll i . inni fa quando 
la disunita d Italia non era an 
to rà ali on l ine del giorno Ma 
la stel la interpretativa dell ali 
t r i te si rivela 0441 di straordina 
ria attualità (.ili impiegati pub 
bltc 1 sotto il last ismo sono visti 
infatti t o m e taso emblematico 
e punta emergenti della na 
zioiializzaziouc culturale ope 
rat.i dallo stato e dal retinite il 
veic olo tli una e ulttira e omu 
ne uniforme diffusa nel teiri 
tono nazionale ina non ne 
e insanamente fase is!a 1 e 111 ef 
felti si faranno sentire a li invio 
nella storia italiana 

Anzi l autrice se t-ghe esplu 1 
t.mielite di interrogare quella 
vie etnia a partire d,i un e|iiso 
dio meno ri inoli» il un ivimi-u 
to del US I- si pone una do 
mani la ine onsuela 1 ol i le e 

I
n un intervento 
che e stato pubbli 
e ato nei tjiorni 
scorsi dal «Come 

mm^ -"e* ae e ennavo alle 
due tendenze do 

minanti nella letteratura Italia 
uà negli anni in e 111 Parise e o 
mine io a st nvere Sillabati 
quella tutta «passione e ,deolo 
tiia» rappresentala dei Pasolini 
e quella ideologia e letteratura, 
rappresentata da Calvino K e 1 
lavo ([iieste parole di l'anse .1 
propositt) d " l linguaggio <• *u ' 
allora dominava gli annui «Ne 

zo istruito» il dovere della di
stanza <.\i\ c iò e he e 1 sta troppo 
vicino per poter essere visto 
Ma la distanza non M o n i k a af
fatto «voltare la taccia» ci si 
può distanziare solo eia qual 
cosa t h e e 1 e vicino e e he resta 
uno dei punti di riferimento del 
nostro al lontanamento, del 
nostro viaggio «il v i a r i o dei 
fanciull i, ecco il senso essen 
ziale della parola tjreca peda 
gogica» K 1 «fanciulli» (anche 
quell i adu l t i ; partono dal pas 
salo dt\ un presente merle e 
ottuso -l,e tue idee iniziali ri
petono solo parole antiche 
Giovani* vecchio pappagallo» 

Il «ter/o-istruito», in secondo 
luovio. deve essere istruito e 
non ignorante, deve appren
dere tutto ciò t h e può ma di 
venta «terzo» - 1 loé né sempli
cemente ignorante, ne sempli
cemente istruite) - quando ri
torna ali ignoranza «la sola 
uguaglianza 0141(1 pensabile or
mai suppone, non t o m e difet
to di ricchezza, ma m quanto 
valore positivo, la povertà» Kd 
e vero, e non solo t o m e resi 
sten/a al consumismo (dei be 
ni materiali e "culturali», dei 
rapporti personali e c c ) , ma 
anche come dignità e mode
stia della ragione L i filosofia, 
per esempio accusata spesso 
di arroganza, riceve un bellissi
mo elogio «essa sola può ari 
dare tanto in profondità da di
mostrare t h e la lettei.itura va 
ancora più .1 fondo di lei» Ma 
dalla constatazione di questa 
povertà, di questa modestia 
che e innanzi tutto dignità e 
fierezza della ragione Serres si 
sente autorizzato a trarre qi.e 
sta conclusione «Il Terzo Mori 
d o t ' pree ede» 

Feto , quandi) ali mi / io dice
vo t h e il bel libre) d i Serres e 
troppo compiaciuto per essere 
sempre bello, un riferivo a bat 
tute come questa che significa 
che -il Terzo Mondo ci prece 
de»'' Certo, fio capito, se la po
vertà e il nostro obiettivo, sia 
ino indietro rispetto al ' lerzo 
Mondo Ma provate a dirlo al 
'fervo Mondo t h e ci pretede 
provate a prc porre uno stani 
tuo II 'terzi » istrutta i UDI I sarà 
questa volta i l primo* almeno 
a tirarsi indietro ' Ho 1 impres
sione che* con c'uella (ed al
tre) battute Serres dimostri di 
in lui inorarsi troppo spesso 
tfelle sue stesse parole, e di 
ton t rawen i re cosi a uno dei 
requisiti fondamentali del «ter 
zo istruito» uno di quelli appo 
ria enunt iati il ritegno 

Il «lerzo istruito» ritratto i\,\ 
Serres - e appena tratteggiato 
in e|uesto articolo * 0 una figli 
ra e h'1 ispira simpatia e appro
va/ ione Perché, ogni tanto 
Serres lo tradisce' Non lo so 
I-orse a causa di un ult imo 
equ iv ixo persistente «lo sono 
persortnev non valgo nulla e a 
pace dunque ih apprendere 
tutto e di inventare tutto cor
po anima intelletto e saggez 
/A Da quando Dio e I uomo 
sono morti ridotti al puro nulla, 
la loro potenza creatrice nsu 
scita» Kcco torse ho capito, 
e e ancora un ultima certezza 
t h e deve cadere la certezza 
del nichil ismo ( qui vissuta cu 
tontamente) 

Ma allora e he diremo al no 
stro educando ' Che d r o m o al 
nostro io'' Non < e proprio nes
suna cer te /za ' Neppure quella 
disperatamente liberatoria del 
n ichi l ismo' No Una certezza 
e e pere he non possiamo ag 
girarla P la e erte/za di un 
1 ompi to CVii diremo «diventa 
e 10 e he sei » 

Michel ScrrcH 
-Il mantel lo di Arlee e l i tuo 11 
terzo istruito' d.educ azione 
dell era futura» «I gitili» Marsi 
Ilo pagg „M7 tire IH 000 

potuto ac e adere e fie alla fine 
degli anni Sessanta un linguag 
gio d i contestazione culturale 
ai e orni masse* di e o lpo tutta I l 
t.ili.i superando fratture stori 
e he e confini geografie 1 appa 
rentemente insormontabi l i ' L i 
sua risposta e 1 he il movimel i 
to del (ÌH indubbi.1 espressa> 
ni- delle classi metile deve P"tesi deusainenl i mi 

I «Sillabari» di Goffredo Parise, ovvero il recupero della lingua nella sua 
semplicità tra il '68 e il 70 , anni in cui le parole erano diffìcili e ideologiz
zate. Un uomo che aveva il coraggio di dire «non me ne intendo» 

L'erba verde 
Al convegno, promosso dall ' Ist i tuto Suor Orsola 
Benlncasa, a Napol i , dedicato al la f igura di Gof f redo 
Parise e al suol «(Sillabari» ( come scrive in pr ima pagina 
Graz ia C h c r c h l ) , ha partecipato Raffaele La Capr ia , del 
cui intervento pubbl ichiamo alcuni bran i . Raffaele I^i 
Capr ia , narra tore e saggista, autore di rad iodrammi e 
sceneggiatore per il c inema, ha pubbl icato numerosi 
r o m a n / 1 , t r a i qual i «Un giorno d' impazienza» ( p r e m i o 
Strega 1 9 7 6 ) , «Ferito a morte», «Amore e Psiche», «Tre 
romanz i di una giornata», «La neve del Vesuvio», 

gli anni tra il (>,S e il 70 in pie 
nn e oiitestazioiie ideologii a 
in tempi cosi politie izzati udì 
vo \m gran quantità eh parole 
che si defunse o l io comune
mente diffic ili Diffu in alle he a 
pronuitc lare Per esempio // 
l'oltiztatHinzzate l'è e o non 
esprime nulla Sentivo una 
gran uec essila di parole i l i p,i 
role se'iuplie i» 

I. proseguiva - quasi e onte 
in uno dei suoi rate olit i - di 
e endo e he un giorno nella 
piazza sotlu e a sa vide un b.ini 
inno e on un Sillabano e1 lo e ol-

R A F F A E L E LA C A P R I A 

pi la frase -l'erba e verde» senti 
non sole) e he era una liase del 
le* più poetiche nella sua sem
plicità ma che in <|iiella frase 
e 'era la vita e e he gli uomini 
abituati ormai .il linguaggio 
del nvoluzionarizzare ÌÌWVA 
no dimenticato e he l erba e 
verde cioè'1 avevano dimenìi 
calo i sentimenti Cosi ebbe la 
spinta a se nvere un sil labano 
elei sentimenti per ricordare 
che esistevano ed etano più 
importanti delle ideologie, 
pere he le ideologie [lassane* e i 
sentimenti invece sono eterni 

Chissà se* oggi 11 si rendei ol i to 
della forza e dell mdipedeuza 
e fu1 e i voleva in quegli anni per 
dire «Netu me ne infeudo» i o 
me lo diceva l'anse l-'ra I epo 
e a del populismo romandi o e 
dell ecumenismo rivoluziona 
no non i era paese al mondo 
il e ni destino rivoluzionano 
non inteiessasse le masse gio 
vallil i italiane l-'rano gli anni 
del Che e ogni adolescente 
aveva il suo poster a e api» del 
letto era I epo ta di Mao Ca 
stro, Mo Chi Minti quell epoi a 
elle dopo il pr imo slancio 
e realivo del Sessantotto (quel 
lo dell immaginazione a! potè 
re ) aveva poi immaginalo 
troppo soli,mio il poteri una 
spec le di boViinsiiio ilei potè 
r<* finito e on gli anni di pi< un 
ho 

In i ampo strettami lite Ielle 
rario erano gli anni dello speri 
menta lisi no t he senza averne 
fili un diritto, si era annesso 
Gadda L indoì f i e ora Musil 
ora lioiges ed era l om i i nque 
e arallerizzalo i\,\ ideologie i he 
prese rivev.ino persino i ome si 
doveva se riveie per essere al 
[avanguardia invece che rea 
zionan Ora capite il lo ragc io 
Ut' >]< l i l iali 1 l i ldip. nden/u 

I assoluta fedeli,i alla propria 
voi anone artistica e la piena 
fidile la nella propria originalità 
e he e i volevano per inlise luar 
sene eh questa doppia nicol*» 
già, politica e letteraria e dire 
e ome tee e l'anse sensate non 
mene intendo 

Non me ne intendo pere he 
non parlo e- non potrei mai 
parlare la vostra lingua Non 
me ne intendo pere he sono un 
artista e seguo il mio estro be 
e ose di e tu voi parlate to li* va 
de» a vedere eli persona, in Ci 
na in Vietnam in liiafra K se ri 
vo libn e ome quello sulla Ci 
na e he sono fedeli al trito uni 
do di vedere il mondo il mon 
do che descrivo nei Sillabari 
elove valgono appunto i segni 
e i seguali dellee ose 

Non s<* ne intendeva per 
fortuna pere he altrimenti non 
sarebbero nati i Sillabari que
sto libro t he e ome tutti i grandi 
libri e se ritto eel e1 destinato a 
tutti non solo ai letterati ed e 
pensato per essere letto eia hit 
ti e in questo modo e onte di 
teva l'anse la sua e Ina rezza e 
la sua trasparenza sono «de 
mot r.itn he» mentre inveì e il 
linguaggio del rivoluzionario 
i o n i e quello dell avanguardia 
e spesso ose uro, dilfu ile e per 
i io antidemoe ratic o 

I Sillabari nascono dal «di 
sordine efel mondo dalla vita 
e non dalla letteratura ani he 
se e i vuo l " molla sapienza let 
teraria per far sentire il pulsare 
de-llavita 

Ma ora prima di i I l ludete 
vi irrei riferirmi al t.ie e onti » 
(ìncrm Peri he ho si elio que 
sto r.n e o l i lo ' l'eri In pei me 

esso indie a lo spartiacque tra. <l 
•Sillabano n 1 • e il -Sillabano 
n 2- Chiesto racconto figura 
Ira i primi del «Sillabano ri 2» 
Quando nell'82 usci questo li
bro, il < lumi era mutato non vi 
furono piu le polemiche e he 
avevano accompagnalo l use i 
la del «Sillabario n ]» e tull i ) 
lettori più allenii avevano or 
mai la sensazioni1 i he una 
grande opera era stata portala 
a termine un opera a suo mo
do unie a il t ui valore era meli 
seutibile Ma tutti questi lettori 
avevano avvertito una quasi 
imperi ettibile ditlerenza di to 
no tra i elue «Sillabari» e I i 
(ì inzburg punti la Ini' 'lite notò 
elle mentre nei racconti i lei 
pr imo 'Sillabano» regnava 
••una lue e iosisi, i paesaggi er.i 
Ho folti boschi i t i i ' l i rosseg
giano e i e o lon nitidi» nei rat -
i onl i dei secondo «Sillabario» 
il paeaggio e' più sovente ari 

do polveroso e spoglio e si e 
insinuata nel! aria una luce 
gialla ( ,a\e una pioggia e alda 
e torrenziale II disordine del 
mondo appare e on più tenni e 
insistenza 

Il isoliti na nel s i i ondo «Siila 
bario» si sente una disperazio
ne sottile e pervasiva, e la e on 
sapevolevza e he' per quanto 
minima e perdili) umili- la feh 
e ila desiderala mai s.ita otte 
nula e per quanto amata in 
modo struggente mai la \ ita e i 
ne ambiera ( ome avvenne 
questo i a inb iamei i lo ' lo e re
do che proprio il racconto 
(ìuena potrebbe dire i quale o 
sa in proposito Vi SI racconta 
di li o un radazzo leggermente 
deforme i in piai e vestire in 
modo elegante forse pe r i opri 
re la propria deformità e t he 
fa p.ir'e delle lìng.ite Nere e 
parlee ip.i insieme Coi tedese hi 
ai rasiteli,aneliti e alle azi< UH 
peggion in quella zona \-'.\ una 
rapina viene arrestato i on 
dannato a morte e fui ilato Ci 
to di nuovo Natalia ( i inzburg 
d' ino ali ult imo e davanti al 
plotone ih e set u/ ione ( le o ) 
e redi* fermamente di essere al 
e entro di una buri i e e he e io 
e he lo aspe-Ila tra poi o non sa 
ranno lue ilate ma un se rose io 
di ns.ite e ordiali K tuttavia nel 
la sua ferina fidile I.I esiste un 
tarlo segreto quale osa e he 
rende fragile la sua prepoteu 
/A, pavida la sua spavalderia I 
personaggi di questi racconti 
sanno e he al termine eli ogni 
strada di ogni ricerca vi sarà 
un irrisione POH he lo sanno 
la aspettano i on indifferi'i iza 
l'er il ragazzo le o I iirismne e la 
morie il i uore e he I ha seni 
pre aspettata la accoglie pero 
t on stupore 

l'ere he ho eletto e he in que
sto r.n e onto si nasi onde forse 
il segreto del cambiamento di 
tono tra il pr imo e il secondo li 
bro dei «Sillabari»'' l'eri hi- evi 
deiitentenie quella premor.i 
zione della morte e he Parise 
aveva sempre sentito dentro di 
se aveva avuto una conferma 
I'. per ai i ertarniene ho e hiesto 
notizie più precisa a cìiosetta 
In t ron i e he i stala la e ompa 
gnad i l'anse 

Si una mattina ( lo fi redo era 
andato a prendere della (rutta 
fri se a «lai frigorifero la frutta 
era gelata e lui 1 aveva mangia 
ta av nlami nle Subito aveva 
seni ito un dolore Ionissimo al 
i entro del petto i he si era prò 
pagato alla gola e al bra ic io 
un dolore terribile e se onosc ni 
to ( iol fredti i he si trovava a 

Salgared.i sul Piave AWV.Ì 
e Inumalo il dottore la diagnosi 
non era slata rassicurante Poi 
aveva telefonato a Roma e ave 
va detto a (liosetta «Stamattina 
sono stato per mor i re 

'l'ulto questo sul finire del ' e 
state del PI7-1 l*i data del rat 
e onto duerni e proprio il 1Ì)7'1, 
In pubblicato sul -Corriere» 
nell ottobre di quell anno e 
certo e stato st ritto un pò pu
ma K cosi ho pensato e he lo 
stupore e 1 incredulità che prò 
va le o di fronte alla morte «e fu
ll suo e uore ha sempre aspet
tata» tosse lo slesso e he aveva 
proprio Parise quella mattina 
in cui era slato per morire K 
capisce» bene le paiole della 
Cinz buri" qua ni Ut. commen
tando questo race onto se rive 
«Prima di ogni evento e t i r t o 
stanza e era stupore e dopo ci 
sarà di nuovo stupore e sarà 
più vasto eattoni to 

I utlo resterà come prima e 
e loe senza senso o med io il 
senso di ogni e osa icsleiu in
comprensibi le perduto nel ili 
sordine ih'l mondo 

Ceronetti 
e Napoli 
Al i onvegno di Napoli su (ìof 
Ircelo Parisi- promosso daM Isti 
luto Suor ( trsola Ueninc asu era 
stato invitato ani he C.uido Ce 
ronell i e he ha i osi spiegato la 
sua rulline la - I , Istituto e dav 
vero una leniti- di straordinarie 
inizi,ìlive molte mi attirano 
ani he Ma ho saltile urei ariti 
e- ne temo il peggioramento se
devo soggiornare in t itla i lei 

Iiosttu Sud pt l I e n t'ssivo ri 
scino di aggressioni e per sof 
lerenza e iv ile ai nta ae utissi 
ma inguaribile Non posso 
venire a Napoli e restare i onh 
nato in spazi protetti albergo 
et i Devo potermi muovere F 
e l i e i osa trovo e vedo e rise fi io 
nel muovermi ' l,o sai meglio di 
me Liberta ingabbiala e brut 
'ure troppe (ìia si elidere 
sempte più di rado a Koiu.i un 
mett'1 il e uore in peni olo I I-
talia ha cessalo eli essere ospi 
tale l* un paese e he fa paura E 
non i e rimedio I )o|i noso lui 
luoso saperlo essere e ose leu 
ti •• 

Ali i risposta dell organizza 
tote Antonio Villani ( Non oso 
esprimerli e l.e timori lui n per i 
rise I.i nel S\hi siano ingiiisiih 
e ali o i-i e n i t r i i i rspetto ali in 
sediatosi standard di vita q;.o 
lidi.ma *'l Ceronetti ha ri ph 
i .ito •C,\'i> \ illani ospitiamo 
pure Li spi taiiza i limitata ,u\ 
un v ivere più e ivile ) ina i ome 
un malato ini unibile t prezio 
so a e in si i e r i a di allevi.ire i 
tormenti Andiamo veis< p un 
hcl l iuu omn ium i ontra omnes 
ILI .IMI I A'I O qui e dappertutto 
la tenebra tendi ,n\ < K t tipare 
tutto II nostro debole Sud le ha 
i onscnt ilo un lai ile sban o e si 
e atteso Siamo isole non pos 
siamo altro lare i he difendere 
le- isole barrii are [torte l ino 
na massima resta la < one lusio 
ne di Kuvahs [ l u te i ami; i on 
limiate 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

La continuità 
di Tolstoj 

Il sessantotto del catasto 
LUÌGI BOBBIO 

tifasi ismo e alla resisti nza I 

U
n luogo c o m u n e 
cnhte» ciei più 
abusati e que l lo 
e he vorre-bbi 'divi-

M ^ _ ^ « cleri- I opera d i 
Tolstoj in due 

parti cont rapposte e- inconci 
l iabi l i , pr ima e d o p o I » «con 
versione» Da un lato il som
m o artista d i Guerra e pace v 
Anna Kareruna Hall altro, il 
moral ista il predicatore, il n-
formalore pol i t ico e religio
so, in lotta con lo Slato, la 
Chiosa, la classe propr ietar ia 
la famigl ia, la stessa letteratu
ra una spec io di santone, og
getto d i cu l to per mi l ion i eli 
fedel i , in ul t ima analisi un 
teorico vel leitario e un narra
tore st adente Questo st be
l i la già di f fuso quando To l 
stoj era in vita, non ha smes
so d i essere prat icato ed e 
tuttora nulle al issi ino, nelle 
versioni più grossolane t o m e 
in quel le più sol isin ale 

Si tratta d i uno se bermi fal
so sul p iano del la va lu ta / io 
ne ostell i a l 'orche se (ìuena 
e [XKCV superiore a Re^urre 
storte, capolavor i qual i ÌAI 
nutrie di Icari fi;,.. Il du ut<t e 
latitano La striata a Kn ni 
zer, t'ad/e .Se/^'/o, La <cdoh> 
falsa, fi padrone e ti Intintali 
te sono la d imos t ra / i one eh 
una lertilita mmlerro l ta e d i 
un magistero ar l -shto sem
pre più al to Ne va hascuralo 
il valore ane he letterario non 
sokt ideologico e prat ico 
del la produz ione suggishc a e 
elei lesti di de-nuiie I.I Parlare 
di involuzione e decadenza 
de! si* o n d o lo ls to j non 
ha senso Ma In se heina pn 
ma i In ' nel le t o m lusioni e 
lafso e ci r, i lo nelle- pre li lesse 
l,a L imosa e risi» test imonia 
la dal la Confessione ( ISSI)) 
non esplode ali improvviso 
Kappresei i tn seminai la ma 
tu ra / ione d i p rob lemi spir i 
Inali e esistenziali stretta
mente e otiuessi alla e risi e he-
se onvolge la stu ic-la russa 
prob lemi presenti <-\-\ sc iupì i 
in T o M o i e ai qual i nel suo 
u l t imo t rentennio t iara 
espressione beutpre più 
esphe ita e rad ica lo 

di/eira e f/a<e e e erto il 
fruito eh una stagione parti 
eo l . i r ine i i le felle e dell , i vita di 
"I olstoj ma sai ebbe due ice h i 
non vel iere anche in quesl o 
pera i segni di una personal i 
ta tormentala e problet t iat i 
ca Si pensi solo alle famige
rate digressioni sul senso del 
la storia e he in te r rompono la 
narrazione Ma ejiiet cr i t ic i 
che abor rono il Tolstoj - im
pegnato ' hanno dee isn t h e 
nel e aso d i Guerra • /tace si 
tratta si d i e lement i molest i e 
deprec abi l i ma mime ai tOS
SOTI I In- possono ossele-
t ranqui l lamente saltati 
espunt i dal romanzo l men
tre e ovvio e he- ne sono parte 
orgatue a ) permettendosi 
e osi di e ont inuare a sognart
eli un I ols loi in armonie o ai -
e otelo e on se su sso e e o l 
i nondo i he non e mai esisti 
to e r impiangere e In- non 
abbia e o i i tmua to a se nvere 
lom. inz i c o m e Gut'rrae//tue 

I' eliiiie|iie- la stessa opera 
narrativa dal la g.ovanile 
Mattinata di un fjrojntetario 
di terre ad \nna Karenma a 
smentire- | ( l s< f ieni.ì de i due 
l'olsto) La sostanziale e o l i l i 
mula e i ocre uz.i d i una v ita e 
di un opeta e ont l i t tual i e erto 
ma (\<\ sempre e dovi non e 
tanto quest ione di fratturo 
quanto di svi luppo viene ul
ter iormente conlor iu . i tn dai 
Diati i he Tolsto i t o n i m i io a 
si nvere non ani ora venten 

bla Minti i per avallarli i t inn i r l i 
dosi in i rispetto astratto delle 
legg, e hngendi i di in ni vedete 
Lei 1 i sua insensibilità nspello 
,n Litii e .e blsoi«!ii t om leti i ra 
slrullur.tl iuente ini ap.u < di 
si islenere Li liunsizn me vetsi i 
lo slato MK i.ile i rogalore Ì.\I 
erv i/i e In indtpi udenti mi n ma in* nbei i l i poi tal ru e di funzioni interventiste e assi I appai tenenza al patti lo e i ssa sue pre let eli ze per la prima 

ma i i i ! lura IMI ir td ii a torma li sti nziah tipu he dei nasi ente di avete un i oliteti uto ideo lo i Ma ale tini episodi illn maial i l i *,, ( j ( 1 | \tl 
molto alla cultura impiega tizia " ' d i II , mini e e quella di n sta t he uiak'i ido I ostilità di I stato sociale t he vengono as g i n n si avvia a rappresentare in i in I alili- a logli a burnì rati niunque dovi ila avvi une S, 
dei padri impregnata di un te (rodata re questa influenza al fasi ismo si i onsolida dinante segnate a enti paia pubblie i al una t ond iz ione Ioni la li e on i a ha fallo da argini ani he tale era il 11 mente li Ilo stalo 
stardo rispetto per le riorme e \H nodo tasi ist.t i di e olii K aria il ree11 un a pai! ire da 11 i n torma di tuoi , dell organizzazione validità gii ini In a K il momento nell e pi K a i lei fasi ismo trion non i e da stupirsi pei 1 atiu i li
di una vistone del mondo non , I , M 1 nelle bande partigiane I )e stelaiii di 1 1')J . 1 tonnata ministeriale Al legalismo dell nnilu azione nazionale tanti alla piolinv ia di I regnin- t M M dell unita nazion.ai II 
p rov i l i lale intrisa eli renimi ma negli uffn i del t ulusto nel ni prevalenza da lunziounn astrattamente univeisulistn o del! impn guto pubbl i i o da i in I su di essa t h e dobbiamo probli ma riguarda s< inai i o 
se en zi- e lassic he e di passione '4' intende n/e d i finanza nelle- meridionali molto mot uh sul della pi ima butoi tazia si i on t mergt una i ulti ira media di t onl i i iu.ue a t ontaie • sta .ni I m . msisti ripetutami nte Sai 
disinteressata per valori uni preture o nei tribuna li territorio nazionale e proprio frappone la logli a della sei on tipo nuovo eppure impregnala i ot a nella nloi i l lazione di una \a l i la u sponsabilila dell» 
versalistk i Uuesh pezzi di t ul Ma i ome si presentavano i per la loro provenienza geo d,i fondata sulla gestii me del di nulli o un misto di uz/ee i aiti l i. i d i l l a nonna I m m a classi di l igenti italiani i hi 
tura nazionale - osserva 1-ni pubblici impiegati in quegli grafica deboluienl i ii gali al la polita a I opportunismo di i . igaibugl i e di ragion politi possil nlil.t di una i min ine n,\ hanno abbandonalo a se su s 
tru e - si potevano trovare do .nini ' Attraverso 1 i sanie di sta movimento fasi jsl i partito o ,iel migl imi d u i a si i a di n.i/ ioti al ismo e statali zinnale espi ueiiza di i itladi sa ( se non i o iubal lutn i la u i l 
v inique tra gli anni Trenta e listn he ikn iiuu liti d are hiv io Contro qui sin buine tazia le I ef he lenza modernizzai iti su in di pmleiv la e garantismo nanza l ina di Ila legge impedendole 
Cinquanta a Melfi come a lìol riviste snidai alt leggo t in ola g.iiitana e gai autista vi ugni io Megli anni I n-nt.i lo se ni il m u he si li . i ter is i o l io pari pan Contesso di avi n quali hi di evolversi alla me e deuiuov i 
z.iuo trasportati sul territorio u Manin e ni Salvati u guida sfenuh t ipi tuli ali K i Inda pai aperto Ira le due ur l ture si atte ponemmo aggiungere - in I dubbio sui nienti di qui Ila e mnj nti di Ilo sialo 
nazionale al seguito dei fre verso un inter prelazione mol lo w di I fasi ismo nel i orso degli mia n« I quadro della iiaziona I amministrazione ri puhbl i i a Introna zia L i u i ' tu i . i gin ridi ] >| pi mio an li lo non mi 
queli t i r imescolamenti ternto netta durante il fasi ismo fiali .nini \ enti ma .uiza siL'infu i lizznzioin forzosa delle massi na i he ben i minsi lamo loitiz . a e I M domina I uinnuniMrn i oiiv i m e in ppun pienaii ieuh 
rulli voluti dal lo Stato l.iv 'sta ito i ouvissulo due bun K razie (ivi s i ien ssi II usuila to t pini basata sul monopol io Lisi ista /a la i lor inalisi u a i In-ntelaie zmni | nibbi u a itali,aia i Ini la lesi i ne a il rapporto tra i ul 
per i suoi impiegati contraddistinti ' non solo i\,\ tosto quello di a l lun i aie ni della pohtu a e loe sul Inol i lo « asti atta un nte uspetlosu di 1 d i Ile ni igni i ani he una i u lini a luta degli imp-eg,iii puhhlu i< 

I. i dea i he il movimento del u i l t t i re distinte e i ontr apposti essa una In ir IH r.tzia par tilt la dell ai) nino e della disi lezio le l imine i Iminalistu a aeloi liana e i luu movimento di 1 l.S Mia do 
n.S abbia costituito una rivolta ma .me he da inat t iu geogiati ai M gru tu amen te più giovani Dalila pavesala < li li im lei mia Nella i ont t apposizioni tra sa ai fenomeni sou ili l ' im inani i.i di Salvati a ni ne spie 

e r nitro i padri ni nome dei loro e he e i ouipi t i lunz.oliali divei di estrazioni *. IM ist i e prove [| fase ismo ni m ne la -u disegni le due razionalità ani n illustra aver ottetto signifn itive resi gali un liuguagini * i omu ne da 
stessi valori non e nuova ma in si nienti puti i ipaluu nt< d . i ln -n originari di fascistizzazioni hv< la razionai ta della um slenze alìi pn vani azioni poh Im ino i Pali m i o ' m i v r n b 
Italia e stata prevalentemente I a prima biitoc raziae quel In» non) 1,'uest ultima Inno della buroi razia e si a u onu n ina i la razionalità della poi* tu he o ai parli» ola risiiti ma e I» jstiutivauu nte da r ispoix |e 
pensata i on riferimento ali m la tradizionali dello stato di i tazia v a a m i upate l< nuovi la di una sua [lattiti» izzuzione lua* I m i n e non nasi onde le probabile i he più spessi > ib te i he quel luigi, i rgio non er i 

no (, IS17 ) e t h e con diversa 
I requon/a tenni i m o alla 
mor ie ( l l i ] 0 ) Di questi Diati 
e use ita nel 1('VS un 'o t t ima e 
ampia ste l la presso Longa
nesi nella co l lana d Conio i.i 
bri- r istampala successiva 
mel i le da l lo slesso odiìoro 
nella mono preziosa co l lana 
•• I Marmi» l- i scelta e la tra 
duz ione sono d i Silvio IJor 
nardmi , e he lui anche torre-
dato il vo lume di congn ie no
te esplicative 

Il Tolstoi e ho ci viene in-
cont ro fin dal le pruno anno 
fazioni e già subito l ' uomo 
che corca di connet tore la 
prepotente vocazione ietto 
rana c o n ! cs igo i i /a del l au 
tope i foz ionan ionto morale 
la rie e r t a del la felli ila JHTSO 
naie e on le rcsponsab' l i ta so 
e iati «Svolgere una grani lo 
azione por il bene a vunlug 
gio degli uomini» se rive il 2 l l 
marzo !S.r>J E il I-i agosto de ' 
lo stesso anno "Noi m i o ro 
manzo spiegherò il malo del 
lo Stalo russo» o polis,ì di de 
dicare la vita . i l io studio di \i\\ 
piano eh governo Duo mesi 
d o p o «Se rivi*re la storia ali 
lentie a vendica dell Kutop.t 
di queslo secolo ecco uno 
scopo per tutta una vita» li 27 
d icembre il ve i ihqual t ren iu 
Tols lo j giudica Li letteratura 
" l ina se IOCC hoz/a» o t ons i l l e 
ra pr ior i tar io stendere un 
progetto per I a inunnis l razio-
ne del le sue proprietà 

Marzo ]Sa.r> «In questi 
giorni ho se ritto due volto per 
ak uno oro il uno progotto 
per la r i forma dell esereitn 
t ì ioti disc orsi sulla fi de i 
la divini tà mi hanno suggerì 
to un idea grande onor ine 
alla e ni real izzazione mi sen 
to di corr ispondere al lo sv, 
luppo del l umani tà La redi 
gione d i Cristo, ina i ipuhla 
del la fedo o del miraco lo , 
una rel igione prahe a e ho 
non prometta la felle ila futu 
ra ma dia agli uomin i la Ioli 
e ita sulla terra" in ugo>U» de 
finisco -1 idea pr i l l i ipato* del 
r< un .m, \ * e he intende si rivo 
re d ' incompat ib i l i la d i una 
vita giusta d i un propr ietar io 
i o l io del nostro tempo in 
rappor to alla servitù Devono 
essere smascherate tutte lo 
miserie eh essa e indie uh i 
mozzi pere orreggorla* 

IVnsnro di d a r e . m i he solo 
un idea del e on tenuto d i un 
diar io e l ice opro ol i re sessa n 
t ann i ih una vita ot e oziemale 
e e he nell o d i / i o n i ' i taliana 
[iure r idotta, occupa o t k x e i i 
to pagine sarebbe assurdo 
I lo profet i lo scogliere po i hi 
assaggi de l Tolstoi giovuius 
SI I I IO piuttosto e Ite dagli anni 
del la matur i la tanto più ne -
i fu o elraumiahc i ma ait i ho 
più not i Mei l imit i d i questa 
nota un premeva sopr i l tu l lo 
segnalare e omo tutti i pnne i 
pah tomi e prob lemi del la 
grande opera futura fi isserò 
già ben vivi in quegl i . inni in 
genti l e ae orbi 

L I 1 agosto IMO* i l v e t i h u » 
f'olstoi si rive i he vorrebbe 
ossero sepolto senza preti o 
i e l im in i l o d i fronte al bur 
tono nel punto del bastone i 
no verde- N " . lontano \\,\ 
lasuaia l 'ol tana i ragazzi To! 
sto] avevano sepolto \\\\ ba
stone ino verde con strane- in 
t istoiu la e in dee i frazione 
sei o n d o la loro luutustn lu
na, avrebbe uiagieamonl t li 
borato gli uomin i dal l od io e 
dal malo K li Tolstoj fu Hfeth 
vat l ie i i to sepol to dove i on t 
Irate Ih aveva desideralo e he 
lutti gli uomin i si amassero 

at la t lo i oie. i i ie o per lo l l ie l ln 
l imi più di quelli « i he univa 
'I orini > ' i l 'aletino a Berlini > 
Ik IM'IOV » i Parigi 11 inovtmenli • 

sless» > tempi» univi rsah -.tu 11 e 
IIH alistu " t he tendeva a sai 
tare ilei tulio il livello n i z imu 
le I d illta parti ' la sua» iiltur i 
Ih tij.u amente si istanzialishi ,i 
ossia | esalto i o l l l ta i i i i i lei tot 
malisnio buine ratit o di qui i 
p a d n i In tratto s< mpn < <<n di 
spii ZZn e san asili» > i e questi i 
fu - tt i I allo uno dei l imil i 
] >ni gtav i del un >\ uni liti > i In
aila lunga i i int ibui iouo a ha 
volgi do , Uuesla ripeto i la 
mi i teazn me istintiva Ma mi 
inetto i he la riflessione di Ma 
imi » la Salvati • >!tu uni iv i sti 
moli al npeiisami nto del Mp 
pnttn i on un passalo impii g,, 
tlZU » » he fi irsi • abbiami i l iqii i 
datn troppo sbegaiivaiui Ut 
bisi igni ni | i f i is.m i ani m i 

Mar i uccia Salvati 
Il ti gitile i gli ii i ipn t'ali I a 

nu/n nializzaz mi» p m < ili > 
fu Ughi si ni ! v t i lenii i i i 'asi i 
sta f uleiz.i pagi' ,_'US ],,. 
HI (IMO 
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